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TERAMO

Che beffa atroce per la Feral-
pi Salò! A Teramo assume le
redini della gara fin dall’ini-
zio, passa in vantaggio con
Ranellucci, subisce la rimon-
ta e torna di nuovo in testa.
Scandisce il passo e ammini-
stra il gioco, senza più farsi
sorprendere. Dà l’impressio-
nedi poter concludere in car-
rozza, ma ha il demerito di
sciupare numerose occasio-
ni, che avrebbero consentito
di chiuderladefinitivamente.
Così, proprio sui titoli di co-

da, prende il gol del 2-2. E,
anzichérivedere la luce, recu-
perando terreno in classifica,
entranel tunneldelladispera-
zione.Senemmenodopoave-
re cambiato modulo, utiliz-
zando un 3-5-2 produttivo, e
dimostrato di possedere per-
sonalità, la squadra riesce a
prevalere di fronte ad avver-
sari di calibro inferiore, beh,
allora c’è bisogno di una so-
lenne benedizione.

IL FINALE è ad alta tensione
emotiva. Al 90’ l’arbitro indi-
ca in 3minuti il tempo da re-
cuperare. Trascorre qualche
istante, e Antonino Asta ri-
chiama Guerra per inserire
Maracchi. Di conseguenza
Fiorini allunga la partita di
una trentinadi secondi. IlTe-
ramo si spinge in avanti per
l’ultimo, disperato assalto.
DiPaolantoniosi sgancia sul-
la sinistra, ed effettuaun lun-
go traversone per Sansovini,

che, giunto dalla parte oppo-
sta, spara a colpo sicuro: il
portiere Livieri ribatte con
una prodezza, ma il pallone
resta lì, e nessuno è svelto ad
allontanare: Croce insacca
da distanza ravvicinata. È il
93’20”.Al fischio finaleman-
cano appena dieci secondi.
Che rabbia!
La Feralpi Salò disputa una

prova giudiziosa. È aggressi-
va e propositiva. Coglie subi-
to di sorpresa gli abruzzesi,

sbloccando il punteggio su
angolo di Staiti: Romero de-
via di testa sul palo e Ranel-
lucci mette dentro. È il 6’.
Dueminuti dopo Guerra ap-
profitta di un errore di Capi-
tanio per scattare da solo:
peccato che tiri addosso al
portiere.
I gardesani mantengono il

possesso del pallone e hanno
adisposizioneampi spazi. So-
no rapidi e veloci. Si rendono
pericolosi con frequenti in-

cursioni, tenendo in appren-
sione un Teramo dalla difesa
traballante.Macheal27’ rag-
giunge il temporaneo1-1, gra-
zie a una punizione ottenuta
e trasformatodaDiPaolanto-
nio: la sfera buca la barriera,
e finisce nell’angolino basso.
LaFeralpiSalònonsiabbat-

te. Servito da Settembrini,
Romerospediscedi testaa la-
to di una spanna. Su un rin-
viosghembodelportiereRos-
si, lo stesso Settembrini vie-

ne atterrato in area da Sales.
Rigore ineccepibile. Guerra
segna con un tiro morbido.
Allo scadereLivieri si salva in
cornersuundiagonaleamez-
za altezza di Di Paolantonio.
Nella ripresa il risultato

(2-1) rimane inalterato, a di-
spettodelleoccasioni costrui-
te.

AL 10’ E AL 12’Guerra ha sul
piede due palle-gol per chiu-
dere i conti: prima, su un er-
rore di Rossi, si allarga trop-
po;poi, in contropiede, atten-
de un attimo di troppo, e vie-
ne recuperato. Al 28’, su un
lungo rinvio di Gambaretti,
Romero giunge nei pressi
dell’area, e indirizzaunpallo-
netto (fiacco). Il corazziere,
privo di una spalla come Ge-
rardi, assente per squalifica,
non ha più energie, e lascia il
posto a Luche. La speranza è
che il piccoletto possa lascia
il segno, intrufolandosi negli
ampi spazi.
Ma il punteggio non cam-

bia.LaFeralpiSalò,purman-
tenendo l’equilibrio tra i re-
parti, comincia peròa ritirar-
si, dinanzi alla pressione del
Teramo che tenta il tutto per
tutto. Partito con il modulo a
una punta (Croce) e due rifi-
nitori, l’allenatoreZauli inse-
riscealtridueattaccanti, il ta-
lentuoso Sansovini e Forte.
Vaall’assalto,giocando lacar-
ta della disperazione. E pa-
reggia proprio all’ultimo re-
spiro, gettando i gardesani
nello sconforto.•
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LAPARTITA.Continuailmomentonodellaformazionegardesana:nonbastaunaprestazionegagliarda

FeralpiSalòmessainCroce
Lavittoriasfumaallosprint
ATeramosbloccasubitoconRanelluccieritornainvantaggioconunrigorediGuerra
Manelrecuperosubiscelaretedeldefinitivo2-2asolidiecisecondidallaconclusione

TERAMO
(4-3-1-2)
Rossi  5
Sales  5.5
Capitanio  5
Speranza 6
D’Orazio 6
Ilari  6.5
Carraro  6
(41’stForte)  s.v.
Peterman 6
(12’stKarkalis) 6
DiPaolantonio 7
Bulevardi 6
(18’stSansovini)  6.5
Croce  6.5
All.:Zauli

Teramo 2
FeralpiSalò 2

FERALPISALO’
(3-5-2)
Livieri  6
Gambaretti 6
Aquilanti 6
Ranellucci 7
Parodi 6
Staiti 6
Davì 6
Settembrini 6.5
Ruffini 7
Romero 6
(31stLuche) s.v.
Guerra 6.5
(46’stMaracchi)  s.v.
All.:Asta

AlessandroRanelllucciesultadopoilgol insiemeaGuidoDavì

LadelusionediGiacomoGambaretti:vittoriasfumatanelfinaleSERVIZIOFOTOLIVE

Adisposizione
TERAMO:Calore, Altobelli, Manganelli, Or-
lando,Caidi,Mantini,Cesarini,Steffè,Fabri-
zi.
FERALPI SALÒ: Caglioni, Bizzotto, Allievi,
Gamarra, Turano,Boldini, Codromaz,Mura-
ti.
Arbitro:Fiorinidi Frosinone6
Reti:p.t.3’Ranellucci (F), 25’DiPaolantonio
(T),33’Guerra (F) surigore; s.t. 49’Croce (T)
Note:spettatori 1262.Ammoniti Aquilanti,
Settembrini,Guerra (F), Ilari eSales (T). An-
goli:4-2per il Teramo.Recupero:0’ +3’.
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L’allenatoreAntoninoAstasembranoncredereaipropriocchi

TERAMO

Antonino Asta non sa più a
quale santo rivolgersi per in-
vertire la tendenza negativa.
Ha vinto solo una delle ulti-
me 7 gare (2-1 a Bassano). E
anche quando la situazione
si sta mettendo bene, c’è
l’imprevisto che fa spariglia-
re le carte. Come capitato ieri
allo stadio «Bonolis», con i
padronidi casaalle corde, su-
perati sia a livello creativo
che sul piano della pressione
dinamica, eppure capaci del
classico, disperato colpo di
coda. E ai gardesani sono ri-
masti solo gli occhi per pian-
gere suunmodestopareggio.
«Mi sembra di assistere a

un film che continua a ripe-
tersi - sostiene l’allenatore
dellaFeralpiSalò -.Unapelli-
cola vista in tante altre circo-
stanze. Stavolta l’andamento
è stato lo stesso: una fotoco-
pia, insomma.C’è tanto ram-
marico per quanto accaduto
ma, al tempo stesso, dobbia-
mo fare il mea culpa. Non
possiamocrearecosì tanteoc-
casioni, e sperperarle.Avessi-
mo segnato il gol del 3-1 la
gara sarebbe finita».

IL TECNICO ricorda di avere
modificato assetto, passando
dal classico 4-3-3 al modulo
con3difensori puri (Gamba-
retti, Aquilanti, Ranellucci) e
5 centrocampisti. I 2 esterni,
Parodi e Ruffini, erano chia-
mati a tamponare e a riparti-
re: «Volevo dare un segnale
di cambiamento - spiega
Asta -. I ragazzi hanno rispo-
stobene, lottandosuognipal-

lone e dimostrando caratte-
re.Tra squalifiche e infortuni
mancavanoBracaletti,Gerar-
di eMaracchi, in panchina, a
causa degli acciacchi. Pur-
troppo non avevo a disposi-
zione tante alternative in at-
tacco. Nel finale ho inserito
Luche, un ’98: la crescita del-
la squadra e dei singoli passa

anche attraverso la matura-
zione dei giovani».
Le energie spesenel postici-

po di mercoledì a Reggio
Emilia potrebbero avere pe-
satonegativamente: «Nel se-
condo tempo si è avvertitaun
po’ di stanchezza - conferma
Asta -. Però, francamente,
pensavopeggio.Siamoriusci-

ti a contenere e a ripartire.
Forse ha pesato l’assenza di
Maracchi,unamezz’ala capa-
cedi lanciarsi inavanti anche
senza la palla».

IL RAMMARICO per mancato
successo è enorme: «Sì, pec-
catoavere gettato alle ortiche
la vittoria - prosegue l’allena-
tore della Feralpi Salò -. Nel
primo tempo abbiamo sfrut-
tatoalmegliogli erroridelTe-
ramo. Nella ripresa, invece,
non siamo stati bravi a colpi-
reancora.Comunquemi ten-
gostretto il risultato.Lasqua-
drahaofferto l’ennesimabuo-
na prestazione. Il 2-2 ci può
stare, anche se rimane il rim-
piantoper lenumerose ripar-
tenze non sfruttate».
E sulla classifica: «Siamo in

lineacoiprogrammi -conclu-
de Asta -. Dobbiamo conti-
nuare a lavorare. Io homolto
fiducia. Ma pensiamo subito
agli ultimi due impegni di di-
cembre: venerdì al Turina
col Santarcangelo, per la pri-
madi ritorno, e il giovedì suc-
cessivo aModena. Il campio-
nato è bello e incerto».
Eugenio Olli è sconsolato e

amareggiato,ma invita anon
demordere: «Abbiamo crea-
to le premesse per ottenere
unbuon risultato -dichiara il
direttore sportivo dei verde
azzurri -. Siamogiunti ripetu-
tamentesotto laportadelTe-
ramo, senza essere bravi a se-
gnare il 3-1. Così il punteggio
è sempre rimasto in bilico. In
ogni caso il punticino serve a
muovere la classifica. In que-
sto periodo prendiamo quel-
lo che viene». •S.Z.
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ILPROTAGONISTA.Dopoduemesil’attaccantedinuovoasegno

Guerra,ilritornoalgol
«Oramisentomeglio»
«Misacrificoper lasquadra
einareasonopocolucido
Guaiademoralizzarsi:
andiamoavanticosì»

ILDOPOGARA.Granderammaricoperl’occasionesprecata

Astanonsapropriodarsipace
«Unfilmgiàvisto:incredibile»
L’allenatore:«Nonpossiamocrearecosìtanteoccasioniesciuparle»
IldirettoresportivoOlli:«Dovevamosegnare il3-1maèunbuonpunto»

TERAMO

Pur essendo tornato a segna-
re,al terminedellagaraSimo-
ne Guerra sorride a denti
stretti.Nelle9giornate inizia-
li l’attaccantedellaFeralpiSa-
lò era entrato nel tabellino
dei marcatori 5 volte, rifilan-
do una doppietta al Forlì, un
gol al Lumezzane, al Manto-
va e all’AlbinoLeffe. Avesse
proseguitocon tale incisività,
sarebbe andato rapidamente
indoppia cifra,primadella fi-
ne del girone di andata.
Ma da quel sabato di metà

ottobre a Bergamo Guerra è
rimasto a bocca asciutta. Do-
pomesi, eccolo rifiorire: «Mi
sacrifico per la squadra - af-
ferma l’attaccante piacenti-

no-.Corronegli spazi, sosten-
go il centrocampo.Cosìmica-
pita, a volte, di arrivare in
area con le idee appannate e
di non riuscire a sfruttare
l’occasione».
Contro il Teramo, ad esem-

pio, Guerra ha sciupato una
palla gol sull’1-0 (ha calciato
addosso al portiere, pur es-
sendogli arrivato davanti, in
solitudine) e, nella ripresa, è
comparso altre due volte di-
nanzi a Rossi, mancando il
colpo risolutivo.

SULRIGOREtrasformato, ripe-
tedi«avereatteso finoall’ulti-
mo le mosse del portiere. Ho
calciato senza affanno, di
piatto,edèandatabene.Biso-
gna ammettere che, quando
segna, una punta di sicuro
stameglio».
Fino all’ultimo istante il gol

dagli 11metriha fatto ladiffe-
renza, poi gli abruzzesi han-
no raggiunto il pari grazie a
undisperatoassaltonel recu-
pero: «C’è grande rammari-
co - chiudeGuerra -. Sul cam-
po abbiamo lottato, dimo-
strando ancora una volta di
esserci. Sul pianodel caratte-
re e della voglia, nonpossono
rimproverarci nulla. Bisogna
proseguire su questa strada,
senza demoralizzarsi». •S.Z.
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6LIVIERI. Sulla punizione
checonsentealTeramodi

raggiungere l’1-1non sembra
immune da colpe: pur angola-
to,iltiroèallasuaportata.Una
prodezza su un tentativo a
mezza altezza di Di Paolanto-
nio. Nella ripresa non viene
quasi mai chiamato in causa.
Al 94’ribatte la conclusione al
volodiSansovini,mailpallone
restalì,eCroceinsacca.

6GAMBARETTI. Lavoro di
ordinaria amministrazio-

ne.Nonvamaiinaffanno.

6AQUILANTI.Tornaarespi-
rare l’ariadicasa (èabruz-

zese, di Lanciano), e si batte
conardore. Contribuisce a te-
nerelontaneleminacce.

7RANELLUCCI. Pronti, via,
e il difensore imprime il

suomarchio, con il quarto gol
stagionale. Sul primo angolo
dellapartitaraccoglielarespin-
ta del palo insaccando di sini-
stro. La solita, ringhiosa pre-
stazione.

6PARODI.Generoso e pro-
positivo.Failcentrocampi-

stadidestra.Sisganciaripetu-
tamente.Peccatononriescaa
chiudere su Di Paolantonio,
che lascia partire il cross da
cuiscaturisce ilpareggiodefi-
nitivo, inpienorecupero.

6STAITI.Laretedell’1-0na-
sce dal suo angolo. Anche

se non ha altre opportunità di
far valere le capacità balisti-
che,assicuraqualitàinmezzo.

6DAVÌ.Occupailruolodire-
gista, con l’incarico di

schermare il reparto arretra-
to, andando ad aggredire per
primo il portatore avversario
dipalla.Determinatoegrinto-
so, si fa valere più in fase di
tamponamentochedirilancio.
Qualchepausaditroppo.

6.5SETTEMBRINI.Corre
ovunque, senza tre-

gua.Hailmeritodicrederealla
possibilitàdicatturareunpal-
lone vagante: lo insegue, im-
paurendoSales,cheloatterra:
rigore,trasformatodaGuerra.

7RUFFINI.Provadinotevo-
lespessoretecnico-agoni-

stico. Si muove sulla sinistra
arretrandoasostegnodelladi-
fesaecollaborandoalivellodi
propulsione.

6ROMERO. Sostituisce lo
squalificatoGerardi.Colpi-

sce ilpalodacuinasce il goldi
Ranellucci. Cattura in acroba-
ziaparecchieparabole, si pro-
pone allo scambio. Sbaglia
l’occasionedel3-1.Escesfian-
cato. Lo rileva Luche, che non
riesce a trovare lo spazio per
rendersipericoloso.

6.5GUERRA.Ha l’oppor-
tunità di firmare il

2-0, su erroraccio di Capita-
nio, ma spara addosso al por-
tiere.Trasformailrigorecheri-
portalaFeralpiSalòinvantag-
gio.Nella ripresa, però, sciupa
unpaiodioccasioni favorevo-
li,purinareadasolo.

Lepagelle

FeralpiSalòscattante
Lumezzane,primopari

DiPaolantoniotrasformadaparsuounapunizione:primopariperilTeramo

SimoneGuerratrasformailrigoredel2-1:èil33’delprimotempo

LazampatadiCroceal94’: ilTeramoagguantail2-2,perigardesanièunabeffa

IlgolsegnatodaRanelluccidopo3minuti: laFeralpiSalòèinvantaggio

SimoneGuerrainazioneaTeramo:ètornatoalgoldopoduemesi
•S.Z.

Primopareggiostagionaleperil
Lumezzane,chenellatrasfertadi
BolzanoconilSudtirolsisalvain
extremisdaunasconfittache
avrebbeavutocontornibeffardi.
Dopounprimotemponettamente
favorevole, irossoblùpaganoa
caroprezzounerrorein
disimpegno,favorendoilgoldi
Iacovelli. Ilfinalearrembante
regalailmeritatopareggioai
valgobbini: ilgoldell’1-1portala
firmadiVerde,asegnoditesta.

SUDTIROL: Farina, Öttl, Dallago (24’ st
Davi),Betteto,Gurini,Trafoier,Gaspari-
ni (40’ stBreschi), Jatta, Barletta (31’ st
Galassiti), Forti,Orsolin. Adisposizione:
Maestri, Marini, Pellegrini, Salvarezza,
Tappeiner,Carella.Allenatore:Christian
Zenoni.
LUMEZZANE:Iacovelli,Lancini,Rizzi,So-
la,Mortara,Kone,Scaroni (14’stQuare-
smini),Tempini(24’stConigliaro),Bosio,
NicolòLazzarin(33’stAlario).Adisposi-
zione:Formenti,Ragnoli,Cuellar.Allena-
tore:DarioLazzarin.
Arbitro:PiccolodiBolzano.
Reti:5’stBarletta,49’stVerde.

Sudtirol 1
Lumezzane 1

FeralpiSalòformatoplay-off. I
gardesaniguidatidaDamiano
Zenonipieganodimisurala
GianaErminioaBuffalora
ottenendoilmassimodallo
scontrodirettoinorbita
spareggi. Igardesanisbloccano
ilderbylombardoapochi
minutidall’intervallocon
Bertoli.NellaripresaSene
raddoppiafacendotuttoda
solo.Gianaasegnonelfinale,
dopoilrossoaBacchinal30’.

Berretti

FERALPI SALÒ:Romeda, Lirli, Dae-
der, Pjetri (21’ st Faccioli), Bacchin,
Kwarteng,Ghidinelli,Crema,Bignotti
(29’ st Franzini), Bertoli (29’ st Tan-
ghetti), Sene. A disposizione: Bene-
detti, Paganelli, Panelli, Ousseywou,
Ravani,Rivetti.All.DamianoZenoni.
GIANAERMINIO:Capaccio,Tacchini
(28’ stRemondi),Sala (40’ stMeren-
da), Cosi, Nova, Tremolada, Panza
(18’ st Piacentini), Bossò, Bonelli,
Guerrini,Bramante.All.Corti.
Arbitro:FacherisdiBergamo.
Reti:43’ptBertoli,10’stSene,40’st
Bossò.

FeralpiSalò 2
GianaErminio 1
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